
MUNICIPALITA’ DI VENEZIA MURANO-BURANO
GRUPPO CONSILIARE di AN - IL POPOLO DELLA LIBERTA'

Al Presidente della Municipalità di Venezia
Ai Capigruppo Consiliari della Municipalità di Venezia
Ai Consiglieri della Municipalità di Venezia

 

Venezia, 15-12-2009 – PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE EX ART.18 R.M.

Oggetto: ISTITUZIONE DI MUNICIPI NEI TERRITORI DELLE COMUNITA’ DI ORIGINE DEI COMUNI ATTRAVERSO LA FUSIONE DEI QUALI S’E’ COSTITUITO L’ATTUALE COMUNE DI VENEZIA.
 
Il sottoscritto consigliere municipale di Venezia di An-Pdl, Pietro Bortoluzzi, INVITA il Consiglio di Municipalità di Venezia ad approvare ai sensi dell’art.18 del Regolamento delle Municipalità del Comune di Venezia la seguente PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE:

 

Premesso:
1. che l’attuale Comune di Venezia è stato costituito attraverso la fusione di comuni contigui, e per la precisione attraverso la fusione dell’originario Comune di Venezia (dal 1866 nel Regno d’Italia) con il Comune di Malamocco-Lido nel 1883, con la frazione Bottenigo del Comune di Mestre nel 1917, con il Comune di Pellestrina nel 1923, con i Comuni di Murano, di Burano e di Cavallino (poi ricostituitosi nel 1999) nel 1924, con le frazioni Malcontenta e Fusina del Comune di Mira nel 1926 ed infine sempre nel 1926 con i Comuni di Mestre, di Favaro Veneto, di Chirignago e di Zelarino;

2. che il TUEL 267/2000 prevede all’art.16 che “nei comuni istituiti mediante fusione di due o più comuni contigui lo statuto comunale può prevedere l'istituzione di municipi nei territori delle comunità di origine o di alcune di esse” e che “lo statuto e il regolamento [comunali] disciplinano l'organizzazione e le funzioni dei municipi, potendo prevedere anche organi eletti a suffragio universale diretto” e che “si applicano agli amministratori dei municipi le norme previste per gli amministratori dei comuni con pari popolazione”;

Considerato che:

1) la Finanziaria 2010 potrebbe abrogare [o “ha abrogato”, in caso di avvenuta approvazione al momento della discussione e del voto] le Circoscrizioni di decentramento comunale previste dall’art.17 del TUEL 267/2000;

2) il Comune di Venezia, come recita il suo Statuto all’art.1 comma 2, è “comune metropolitano” e “città metropolitana”, ed il processo di attivazione delle città metropolitane è già partito con le indicazioni attuative previste dalla legge 42/2009;
3) il Comune di Venezia ha ormai organizzato i suoi uffici e molti servizi in modo decentrato, secondo le territorialità delle sue attualmente vigenti Circoscrizioni, denominate Municipalità, che sono state pensate anche come possibili futuri Comuni all’interno della Città Metropolitana di Venezia (una volta attivata) e che sono sorte sulle territorialità dei Comuni precedentemente fusi;

4) risulta importante garantire adeguate forme di partecipazione e di decentramento dei servizi alle comunità di origine dei Comuni dalla fusione dei quali è stato formato l’attuale Comune di Venezia (come indicato dall’art.15 del TUEL 267/2000);
AI SENSI DELL’ART.18 DEL REGOLAMENTO COMUNALE DELLE MUNICIPALITA’, LA MUNICIPALITA’ DI VENEZIA INVITA IL CONSIGLIO COMUNALE A DELIBERARE:
1. l’istituzione (a partire dalla prossima tornata elettorale del 2010) nei territori delle comunità di origine dei seguenti Municipi, che avranno indicati nell’apposito Regolamento organi eletti a suffragio universale diretto e nei quali si applicheranno agli amministratori le norme previste per gli amministratori dei Comuni con pari popolazione (come previsto dell’art.17 del TUEL 267/2000):

i. Municipio di Venezia(1866)-Murano(1924)-Burano(1924), comprendente il territorio dell'attuale Municipalità di Venezia, Murano e Burano, ex cdq 1, 2, 5 e 6, con abitanti circa 68.500 [24 consiglieri previsti];

ii. Municipio di Malamocco-Lido(1883)-Pellestrina(1923), comprendente il territorio dell'attuale Municipalità di Lido e Pellestrina, ex cdq 3 e 4, con abitanti circa 21.500 [16 consiglieri];

iii. Municipio di Bottenigo(1917)-Malcontenta-Fusina(1926), comprendente il territorio dell'attuale Municipalità di  Marghera, ex cdq 13, con abitanti circa 28.000 [16 consiglieri];

iv. Municipio di Favaro Veneto(1926), comprendente il territorio dell’attuale Municipalità di Favaro Veneto, ex cdq 8, con abitanti circa 24.000 [16 consiglieri];

v. Municipio di Mestre(1926)-Chirignago(1926)-Zelarino(1926), comprendente il territorio delle attuali Municipalità di Mestre-Carpenedo e di Chirignago-Zelarino, ex cdq 9, 10, 11 e 12, con abitanti circa 127.500 [32 consiglieri].

2. le conseguenti ed opportune modifiche allo Statuto Comunale (in particolar modo agli artt.4, 22, 23, 24 e 25), e le conseguenti ed opportune modifiche al Regolamento delle Municipalità, attraverso la sostituzione del termine “Municipalità” e/o “Circoscrizione” con “Municipio” e l’adeguamento a quanto previsto dall’art.16 del TUEL 267/2000 ed eventualmente dalla Finanziaria 2010.

 
Pietro Bortoluzzi
consigliere di An-Pdl alla Municipalità di Venezia
